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Politica 
Il segretario del Pds ieri al Quirinale: 
«Quella Regione è ormai alla paralisi» 
«Non siamo contrari ad andare alle urne 
anche in Lombardia e in Veneto» 

pagi„a7ru 

«Noi lavoriamo ad un governo di svolta 
Se cade Amato* non accetteremo pasticci 
sotto il ricatto del voto anticipato » 
Su Monza e Varese «libertà» per i parlamentari 

«Non abbiamo paura delle elezioni» 
Occhetto da Scalfaro: «In Abruzzo va sciolto il Consiglio» 
«Le elezioni non ci fanno paura». Occhetto ha sottopo
sto a Scalfaro l'opportunità di sciogliere il consiglio re
gionale dell'Abruzzo, rimasto privo di governo per l'ar
resto della Giunta. Ma il leader della Quercia si è spin
to più in là, avvertendo che se cadesse Amato, non ac
cetterebbe soluzioni di governo pasticciate sotto il ri
catto del voto' anticipato. Anche in Veneto e in Lom
bardia sarebbe meglio ricorrere alle urne. 

ALBERTO LIISS 

M ROMA. Iniziativa politica 
senza precedenti da parte del 
Pds: ieri Achille Occhetto ha 
chiesto un incontro urgente al 
Capo dello Stato e gli ha pro
spettato l'opportunità di un 
passo del Quirinale per giun
gere allo scioglimento del con
siglio regionale dell'Abruzzo. 
La regione, com'è noto, è priva 
di governo perchè 11 membri 
della Giunta sono in carcere 
inquisiti. Il Pds localmente pro
muoverà comunque le dimis
sioni della maggioranza dei 
consiglieri (la Quercia ne ha 6 
su 40, ma anche altre lorze po
litiche si stanno attivando: il se
gretario regionale del Psdi si è 
dimesso in polemica su questo 
punto con i consiglieri del suo 
partito) cosi da determinare lo 
scioglimento del consiglio e 
l'indizione di elezioni. «A Scal

faro - ha detto ieri Occhetto 
ne', corso di una conferenza 
stampa - ho segnalato la no
stra preoccupazione per il ri
schio di paralisi e di ulteriore 
discredito delle istituzioni che 
presenta la situazione abruz
zese. L'ho informato della no
stra iniziativa locale. Ma gli ho 
anche chiesto di valutare se la 
situazione che sì è creata non 
de;erminì comunque un impe
dimento al funzionamento del 
consiglio regionale tale da le
gittimare una iniziativa del Ca
po dello Stato, volta a sollecita
re il governo a promuovere lo 
scioglimento del consiglio re
gionale. Tale valutazione - ha 
aggiunto - è rimessa alla sag
gezza ed al sapere giuridico 
del Presidente, non ignorando 
ch2 la questione è sotto il pro
filo giuridico complessa». 

Occhetto ha fatto riferimen-

'o all'articolo 126 della Costitu
zione, che prevede la possibili
tà di sciogliere un consiglio re
gionale nel caso in cui «per di
missioni o per impossibilità di 
formare una maggioranza, 
non sia in grado di funziona
re». Questa presa di posizione 
- ha poi osservato il leader del
la Quercia - dimostra che «in 
nessun modo intendiamo ri
fuggire da un confronto eletto
rale. Non c'è una nostra con
trarietà al fatto che si tengano 
elezioni locali». 

Al segretario del Pds sono 
state poi rivolte molte doman
de: 

Questo, on. Occhetto, vale 
anche per Monza e Varese? 

Non siamo contrari al voto an
che in lx>mbardia. Se fossero 
individuate le condizioni del
l'art. 126, saremmo d'accordo 
per svolgere elezioni anche in 
Veneto e in Lombardia. La de
cisione per il rinvio del voto in 
alcuni comuni ò stata di natura 
tecnica e giuridica, non politi
ca e strategica. Già in prece
denza ci eravamo espressi per 
l'opportunità di un accorpa
mento delle consultazioni per
chè venissero svolte secondo 
la nuova legge per l'elezione 
diretta dei sindaci. Ma non è 
un caso che il capogruppo alla 
Camera abbia lasciato libertà 
di voto, e che molti parlamen

tari si siano espressi diversa
mente. E voglio anche aggiun
gere che nel caso ci fosse una 
crisi del governo Amato, e non 
si potesse dar vita a quel gover
no di svolta che noi chiedia
mo, non accetteremo pasticci 
sotto il ricatto di elezioni anti
cipate. 

Eppure avete dato l'Immagi
ne di fare da stampella agli 
altri partiti contro la Lega... 

Immagine falsa: stiamo chie
dendo oggi una campagna 
elettorale in Abnizzo. Non ab
biamo un interesse di parte ad 
evitare il confronto elettorale. 
Non c'è stata da parte nostra 
alcuna relazione di accordo 
con De e Psi per rimandare il 
voto. Lo ripeto, era una valuta
zione tecnica. Anche successi
vi passaggi parlamentari e al 
Senato ci sarà libertà di scelta. 

Con Scalfaro avete parlato 
della crisi economica, e del
la eventualità dello sciopero 
generale? 

Naturalmente abbiamo scam
biato opinioni su una valuta
zione complessiva della situa
zione. Quanto allo sciopero 
sapete che il Pds è favorevole a 
questa iniziativa dei sindacati. 

Ma un governo di svolta è 
più a portata di mano? Cosi 
sembrano pensarla La Malfa 
evlzzlnl 

Siamo ancora in una situazio
ne molto fluida dal punto di vi
sta programmatico. Per noi 
una svolta significa giungere 
ad un governo che dia risposte 
positive alla piattaforma dei 
sindacati. Ma non mi pare che 
ci siamo ancora. Lo sciopero 
generale può spingere ad una 
evoluzione, una chiarificazio
ne 

Il Pds sarebbe disposto a en
trare In una maggioranza 
anche conia Lega? 

Vorrei conoscere la loro pro
posta. Noi siamo disposti a di
scutere con tutti, fatte salve 
due pregiudiziali: quella anti
fascista e quella sulla questio
ne morale. Ma indichiamo due 
discriminanti programmatiche 
essenziali: siamo per il federa
lismo, ma nel contesto della 
solidarietà e dell'identità na
zionale, e senza suggestioni 
separatiste e xenofobe. Voglio 
poi capire se la Lega è disposta 
a passare dalle parole d'ordine 
della «rivolta» fiscale, all'idea di 
una riforma fiscale, anche su 
basi federaliste, ma davvero in
novativa. Del resto la nostra 
iniziativa odierna è quella di 
un partito che crede in un vero 
decentramento regionale, ac
compagnato dalla capacità e 
potestà di intervento centrale 
quando sono in gioco questio
ni di fondo, come in Abruzzo. 

È d'accordo con la richiesta 
di Ingrao di non formare 

?iunte locali con I partiti di 
angentopoll? 

Sono d'accordo. Del resto ab
biamo predisposto un pream
bolo sulla questione morale 
che è una pregiudiziale per la 
nostra partecipazione a gover
ni locali e nazionali. 

Kin qui la conferenza stam
pa. Ad Ingrao ha risposto ieri 
anche il responsabile per gli 
enti locali della segreteria della 
Quercia, Franco Bassanini. An
che Bassanini ricorda il docu
mento nazionale del Pds in cui 
si stabiliscono le discriminanti 
«morali, politiche e program
matiche» alla base della costi
tuzione delle giunte. «Non c'è 
nessuna disponibilità - osser
va il dirigente del Pds - a go-
vemissimi, maggioranze di 
emergenza o di salute pubbli
ca, tantomeno ad andare al 

soccorso di partiti inquinati 
dalla corruzione e dagli scan
dali o a fare da puntello ad un 
sistema di potere giunto al col
lasso». La posizione espressa 
ieri sul voto in Lombardia e in 
Veneto, del resto, suona come 
un esplicito «alt» all'idea di go
verni col Pds in queste regioni 
sconvolte da Tangentopoli. 
Bassanini aggiunge però che 
«ciò non significa assumere 
posizioni aventiniane. Il collas
so del regime e la crisi econo
mico - sociale chiamano cia
scuno ad assumersi le proprie 
resposnabilità. Per il Pds è la 
responsabilità di determinare, 
dovunque possibile, forti e cre
dibili scelte di cambiamento e 
di rinnovamento democrati
co». È probabile che oggi il 
Coordinamento politico della 
Quercia affronti anche la situa
zione aperta in Puglia, dove si 
sta trattando per una giunta 
con la partecipazione del Pds. 

I giudici indagano sui fondi ad una azienda guidata in passato dal nipote di «Re Giulio» 

Gaspari furibondo: «Non sono un ladro» 
Una società «andreottiana» nell'inchiesta 
È un Gaspari furibondo quello che ieri ha sparato 
querele contro chi ha osato sollevare dubbi sul
l'amministrazione di Gissi, il «suo» Comune. Un 
Gaspari che continua a difendere la giunta abruz
zese in manette per la vicenda dei fondi Cee. Ma 
la magistratura indaga anche su una delibera a 
favore di una società di cui fu presidente il nipote 
di Andreotti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Questa volta «Zio 
Remo» ha davvero perso le 
staffe: «Non sono un ladro e 
non proteggo i ladri», soffia pe
rentorio in faccia ai cronisti du
rante un'improvvisata confe
renza stampa davanti al tribu
nale di Vasto. È un Remo Ga
spari funbondo quello che, do
po aver pronunciato la storica 
frase, si appresta a entrare in 
procura intenzionato a denun-

Prì a Intini 

«Insultare 
la Lega 
non serve» 
• • KOMA. .Non è affatto det
to che l'orizzonte della demo
crazia italiana coincida con 
quello dei vecchi partiti». 11 par
tito di Giorgio La Malfa ricon
ferma, in una nota sulla Voce 
repubblicana, l'apertura di 
credito verso la Lega. Per il Pri. 
occorrerebbe, nei confronti di 
quanto avviene oggi in Italia, 
una «consapevolezza nuova e 
diversa». Diversa dal decreto 
Mancino: «Se il Pds-scrive an
cora il quotidiano repubblica
no - desse retta ai suoi dirigen
ti di Varese a Monza che con
dannano il decreto che ha 
scippato le elezioni, sarebbe 
un primo gesto positivo in que
sto senso». 

A Ugo Intini, che accusa 
«tutti coloro che non mostrino 
digrignati denti alla Lega», la 
Voce risponde che «!a tenta
zione generale è quella di ren
dere ancora più esasperati i 
giudizi liquidatori usati verso la 
Lega da tre anni a questa par
te». Ma, «continuare a dire che 
la l.ega è marmaglia, che è 
nulla e al nulla tornerà, e cosi 
proseguendo, fino a dipingerla 
come il nuovo fascismo, que
sto è con certezza il modo per 
rafforzarla ultenormente agli 
occhi della gente esapserata> e 
«negare che vi siano fondate 
esigenze in alcune delle cose 
che la Lega dice, significa non 
avere occhi per capire la con
dizione dell'Italia di oggi». 

ciare per calunnia Giuseppe 
Basilico, già consigliere comu
nale dell'allora Pei e ora segre
tario della sezione di Rifonda-
zione comunista di Gissi - il 
paese di cui il padre-padrone 
della De abruzzese è sindaco 
da sette anni - e per diffama
zione il quotidiano regionale // 
Centro e il suo direttore. Carlo 
Pucciarelli. Rei il primo di aver 
presentato un esposto alla 

Crisi al Tg l 

Pasquarelli 
media tra Cdr 
e Vespa 
• n ROMA. Si svolgerà questa 
mattina il previsto incontro tra 
il direttore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli, il direttore 
del Tgl, Bruno Vespa, il comi-
tata di redazione della testata 
e l'Usigrai, il sindacato dei 
giornalisti Rai. Pasquarelli è 
stato incaricato dal consiglio 
di amministrazione dell'ente 
di cercare di ricomporre la ver
tenza che si è aperta nei giorni 
scorsi tra giornalisti e direttore 
de. Tgl e sfociata in un refe
rendum che ha sfiduciato il di
rettore. Il sindacato sarebbe in
tenzionato a proseguire il con
fronto, anche nei prossimi 
giorni Pasquarelli, comunque, 
dovrà nfenre al consiglio di 
amministrazione che si riunirà 
domani, l'esito dell'incontro, 
secondo quanto stabilito dal 
consiglio stesso la scorsa setti
mana Domani, infine, l'Usi-
gri i e i comitati di redazione di 
Tgl, Tg2, Tg3 si incontreranno 
c o i la direzione del personale 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli del trasferimento delle 
testate nel nuovo centro di 
Grottarossa, alle porte di Ro
ma, dove già hanno sede il 
giornale radio e la testata spor
tiva. Giovedì è confermata l'as
semblea dei comitati di reda
zione della Rai. 

stessa procura di Vasto - e al 
presidente della Repubblica -
in cui si parla di «gestione della 
cosa pubblica alquanto discu
tibile» e di appalti aggiudicati 
«sempre alle stesse ditte»; gli al
tri di aver ordito una «campa
gna diffamatoria» nei suol con
fronti iniziata con la vicenda 
degli «elicotteri blu» per la qua
le è atteso il giudizio del tribu
nale dei ministri. 

Gaspari trova insopportabile 
che i carabinieri - su ordine 
del sostituto procuratore Anto
nio La Rana - siano andati a 
fruga» «h» le carte del «suo» 
Comune, anche se ci tiene a 
minimizzare: «Non c'è stato al
cun sequestro di atti in Comu
ne, la squadra di polizia giudi
ziaria della procura - assicura 
- ha provveduto soltanto a fo
tocopiare una pagina del re-
pertono delle gare esperite a 

Funari 

«Porterò 
in tribunale 
Bobo Craxi» 
• • ROMA. Gianfranco Funa
ri ha annunciato di aver dato 
mandato ai suoi legati di 
querelare per diffamazione a 
mezzo stampa Bobo Craxi in 
relazione all'intervista rila
sciata da quest'ultimo al set
timanale «L'Espresso» nel nu
mero ieri in edicola. «Il conte
nuto delle affermazioni di 
Bobo Craxi è assolutamente 
inveritiero e tale da ledere 
gravemente l'onore e la re
putazione», ha detto Funari 
in una dichiarazione 

Nell'intervista, Bobo Craxi, 
secondo quanto riportato dal 
settimanale, sosteneva tra 
l'altro che il presentatore «6 
stato legatissimo a Paolo Pil-
litteri fino a che non è scop
piato lo scandalo delle tan
genti» , «Frequentava anche 
gli uffici del Pio Albergo Tri-
vulzio - proseguiva l'intervi
sta - visto che vi ha ambienta
to diverse trasmissioni televi
sive. Troppi, e troppo in (ret
ta, hanno dimenticato i favori 
ricevuti da Mario Chiesa». 

Da questa affermazione è 
scaturita la decisione di dare 
mandato ai legali Anna Ma
ria Bernardini De Pace e Mas
simo Rossi di proporre que
rela nei confronti del figlio 
del segretario nazionale del 
Psi. 

Gissi». Una pagina molto lun
ga, a quanto pare, visto che da 
parte del magistrato - ricono
sce - è stata avanzata «la ri
chiesta di atti relativi agli ap
palti degli ultimi dodici anni». 

Non sorprende, del resto, 
che l'ex ministro sia furibondo, 
viste le mazzate che da qual
che tempo gli arrivano - sia 
pure per interposta persona -
da tutte le parti, ultima e più 
pesante quella dell'arresto del 
presidente della giunta regio
nale. Rocco Salini, suo stretto 
amico, e di otto componenti 
su dieci della giunta, alcuni dei 
quali - compreso l'assessore 
all'Agricoltura, Giuseppe Let
tere, altro suo fedelissimo - so
no ancora in carcere all'Aqui
la. Abbandonati da (quasi) 
tutti, gli assessori in manette 
hanno trovato proprio in Ga
spari uno dei più strenui difen
sori, che nei giorni scorsi si è 

impegnato ,i raccogliere firme 
di parlamentari contro l'inizia
tiva della magistratura e ieri 
non ha perso l'occasione di ri
badire che Salini «ha sempre 
dimostrato di essere un asses
sore serio e preparato» e che 
«fino a questo momento non 
sono emersi fatti che possano 
far pensare che gli amministra
tori della Regione abbiano 
commesso qualche reato». 

Può essete: sarà il giudice a 
stabilirlo. Ma intanto proprio 
ieri si è aperto un altro fronte, 
con il sequestro in Regione 
della delibera di giunta che lo 
scorso 17 settembre ha affida
to per 158 milioni di lire alla 
«Servizi associati srl - strategie 
di immagini» - della quale fino 
al 9 aprile dello scorso anno è 
stato presidente Luca Danese, 
nipote di Giulio Andreotti -
l'incarico di elaborare un pro-

L'esponente della Democrazia cristiana Remo Gaspari 

getto di ristrutturazione del ser
vizio pubbliche relazioni della 
Regione. 

L'Abruzzo, insomma, è sem
pre più nella bufera. E mentre 
il segretario regionale del Psdi, 
Franco Galasso, che aveva 
proposto lo scioglimento del 
consiglio regionale, si dimette 
perchè in contrasto con l'uni
co consigliere socialdemocra
tico e vicepresidente del consi

glio, Domenico De Massis, a 
Roma Achille Occhetto chiede 
a Scalfaro - dal quale è stato ri
cevuto ieri mattina - «se non 
vede nella situazione creatasi 
in Abnizzo un impedimento al 
funzionamento del consiglio 
regionale tale da legittimare 
una sua iniziativa presso il go
verno affinchè sia promosso lo 
scioglimento della giunta e sia
no indette nuove elezioni». 

Ancora scontro sulla gestione politica e finanziaria del partito 

I Verdi tra querele e polemiche 
Ultimatum di Palmella a Mattioli 
Marco Pannclla a Gianni Mattioli: ritratta l'intervi
sta all'Unità o le cose dette rappresenteranno l'e
pitaffio per l'unità laica e verde degli ambientali
sti. Dopo le accuse di Falqui e Amendola ai vertici 
del movimento le polemiche nel mondo ambien
talista non accennano a risolversi. Chicco Testa, 
Pds: i Verdi tentino una rifondazionc culturale 
dell'ambientalismo italiano. 

• • ROMA Non accenna a ri
comporsi la polemica Ira i Ver
di, anzi Si aggiunge anche una 
querela del coordinamento 
contro il «Corriere della sera» 
che ha titolato l'altro giorno: 
«Una bancarotta finanziaria 
dei Verdi» un articolo che illu
strava le accuse degli eurode
putati Enrico Falqui e Gian
franco Amendola ai vertici del 
movimento Ui decisione sarà 
illustrata questa mattina, assie
me ad un carteggio tra la fede
razione e i membri del gruppo 
europarlarnentare. 

Falqui e Amendola avevano 
accusato il vertice dei Verdi di 
eccessivo personalismo, de
nunciando contemporanea
mente una bancarotta politica 
e finanziaria. Non è vero nien
te, aveva risposto il capogrup
po alla Camera Francesco Ru
telli. Contro i due europarla-

mentari si erano scagliati nei 
giorni scorsi anche Fulco Pra
tesi e Semenzaio, e ieri anche 
Mattioli con un'intervista al no
stro giornale. Nella quale, pe
rò, ha preso contemporane-
mente le distanze anche da 
Rutelli. Contro Mattioli scende 
in campo Marco Pannclla, il 
quale avvisa Mattioli che se 
non smentisce l'intervista que
sta rappresenterà «un epitaffio 
per l'unità bica e verde delle 
forze ambientaliste, ecologi
ste, verdi in Italia» In particola
re Pannella dell'intervista con
testa l'affermazione di Mattioli 
il quale sostiene che lui con 
Scalia avreblje liberato il paese 
dalle radiazioni; che «Rutelli 
non è riuscito a fare entrare 
l'ambientalismo nella sua casa 
d'origine» e cioè quella radica
le e, ancora, che Rutelli è della 
scuola di Pannella, «per una 

friltatina imbastisce un ban
chetto». A Mattioli, conclude 
Pannella, «dò un appuntamen
to politico: poiché del passalo 
mi sembra che ha solamente 
una nozione narcisitico-auto-
biografica, vedremo chi. nel 
futuro prossimo e più lontano, 
saprà condurre altrove che 
nella scondita e nella settaria 
marginalità le grandi battaglie 
ecologiste e ambientaliste». 

Anche dai Verdi arrivano al
tre bordate che contribuiscono 
a rendere sempre più incande
scente il clima: la senatrice 
Carla Rocchi ritorna sulla vi
cenda dei soldi, denunciando 
che non tutti i parlamentari 
versano legolannente i contri
buti. «Falqui - dice - non ha 
mai dato una lira» e infine re
spinge le accuse di verticismo 
«l'oligarchia non esiste e fare 
queste uscite strepitose sui 
giornali è servito solo a rimet
tere i Verdi in prima pagina pei 
beghe interne, quando i nostri 
problemi di tematica subisco
no drammatici attacchi». An
che un'altra senatrice, Anna
maria Procacci, è critica, ma. 
osservando che queste pole
miche «non costruiscono», ag
giunge di essere sempre slata 
contro i rischi di verticismo e 
che quindi le cntiche di Falqui 
e Amendola «possono conte

nere elementi di verità». E con
clude: «Dal dibattilo di questi 
giorni dovremmo trarre delle 
lezioni per guardarci dentro 
ora. anche se le polemiche so
no troppo violente e personali
stiche». 

Infine anche Chicco Testa, 
del Pds ed ex presidente della 
Lega ambiente, interviene, per 
osservare che «la cosa singola
re e strabiliante...dello scarico 
di responsabilità di tutti», di 
Mattioli, Amendola, Falqui «Ci 
sono tassi di narcisismo in 
molte di queste persone - pro
segue Testa - ciascuna delle 
quali è fortemente aulocentra-
ta 11 movimento ambientalista 
Ila più padri che figli, tutti si 
sentono depositari del verlx> 
verde. Quindi nessuno è dispo
nibile a riconoscere ad altri il 
compito di fare le regole, di 
decidere. I Verdi devono af
frontare il problema di una 
possibile crisi pulitina del mo
vimento Dovrebbero avere il 
coraggio di mettersi un po' da 
parte come forza politica ed 
avere il coraggio di favorire un 
processo in cui vengono ri
chiamate a raccolta tutte le for
ze che hanno a cuore i proble
mi ambientali e tentare non 
una rilondazione politica, ma 
una rifondazione culturale del
l'orizzonte dell'ambientalismo 
italiano» I Ku In 

«Creiamo 
al più presto 
un'alternativa 
di sinistra» 

• • Caro Veltroni, 
sono un tesserato, amma

lato da circa 7 anni di sclero
si multipla progressiva, con 
una minima pensione di in
validità (lire 600.000), in at
tesa di riconoscimento di as
segno di accompagnamen
to, e ti chiedo: con questa 
stangata, gente come me, 
avrà benefici? Credo, anzi 
sono certo di No. Mi chiedo: 
Italia dove vai? Dopo avervi-
sto l'aggressione a Trentin, 
sono molto amareggiato, li 
sindacato era il rappresen
tante del popolo italiano, 
ora lo stesso popolo non si 
sente per nulla seguito e 
rappresentato. Seduto sulla 
mia poltrona penso con tan
ta paura e tristezza ad una 
svolta a destra; purtroppo ci 
sono tutte le premesse, vedi 
la nascila dei naziskin, dei 
fascisti di Fini, dei leghisti di 
Bossi e Miglio, lo, che sem
pre ho sognato un mondo 
migliore, mi sento sul bara
tro, dentro un vortice di vio
lenza inaudita. Dove sono 
andati a finire i valori umani 
di solidarietà insiti nel pen
siero socialista e comunista? 
Dobbiamo riuscire a creare 
questa alternativa di sinistra 
perché è giusto che dopo 45 
anni questi signori se ne va
dano. Perdona questo sfo
go, non so neppure se sono 
riuscito ad esprimere tutto 
quello che ho dentro. Un ca
ro saluto. 
P.S. Ancora mi chiedo: caro 
Curzi e caro Lemer, a quella 
festa (Msi) era necessario 
andarci? 

Paolo Catti 
Castel Maggiore (Bologna) 

Questa lettera è stata dettata 
alla motftif Morena, in quanto 
Paolo Catti può vergare, a 
stento, la propria firma 

«Il ministro 
Costa 
si informi 
meglio» 

• • Signor direttore, 
leggo a pagina 9 del suo 

autorevole giornale di oggi, 
1 ottobre, un articolo dal ti
tolo: «Servizio di leva: paghe 
diverse Costa scrive ad An
dò». Sul quotidiano 11 Tem
po, sempre di oggi, a pag. 5 
un articolo sullo stesso argo
mento, dal titolo «Costa: As
surda disparità di trattamen
to tra le Armi». Ho appreso 
cosi che un ministro della 
Repubblica (Politiche co
munitarie e Affan regionali, 
ndr) lamenta che «un solda
to di leva riceve 5.000 lire al 
giorno, mentre un giovane 
di leva che presta servizio 
nelle forze dell'ordine ne ri
ceve 50.000: una dispantà 
da correggere per evitare 
che la situazione degeneri in 
danno delle funzioni». Orbe
ne, a parte la evidente col
pevole disinformazione del 
ministro, il quale non sa che 
il carabiniere ausiliano per
cepisce la seguente somma. 
Lire 149.441 di stipendio; li
re 955.233 di indennità inte
grativa speciale; lire 199.080 
di indennità di polizia; lire 
41.969 di indennità di pre
senza quando svolge servi
zio per tutto il mese, per un 
totale mensile di lire 
1.345.723, cui vanno sottrat
te lire 173.798 di Irpef quin
di al netto lire 1.171.925 he 
diviso per 30 giorni del mese 
fa circa 39 000 lire al giorno 
e non 50.000 come da lui af
fermato. Mentre è vero che il 
militare di leva percepisce li
re 5 060 al di per un importo 
mensile di lire 151.800, c'è 
da sottolineare che il milita
re di leva riceve il vitto gratis, 
mentre il carabiniere ausilia
rio provvede a pagarselo da 
solo. Ciò potrebbe far pen
sare che l'ausiliario abbia 
una posizione di privilegio. 
In proposito c'è da aggiun
gere che molti carabinieri 
ausiliari prestano servizio 
presso stazioncine dove non 
hanno la benché minima 
possibilità di usufruire di 

mense che consentano di li
mitare la spesa per il vitto 
giornaliero, sicché sono co
stretti a far capo ai ristoranti
ni e /o alle trattorie del luo
go, con maggiore onere 
economico. Un ministro 
della Repubblica, il quale in
terviene in materie non affi
date alla sua competenza 
istituzionale, si esprime con 
affermazioni ctie lasciano 
quanto meno perplessi. Gra
zie per l'ospitalità. 

Sebastiano Leotta 
Tenente colonnello CC 

Roma 

«Mi sconcerta 
il mancato 
taglio 
alla Difesa» 

• • Genl.mosig. direttore. 
uno degli aspetti più 

sconcertanti, a mio avviso, 
della manovra economica 
del governo Amato è il non 
aver collocato fra i dicasteri 
destinatari dei tagli di spesa 
anche il ministero della Di
fesa: essendo in atto a livello 
mondiale una riduzione de
gli armamenti dopo la fine 
dei «blocchi», ed essendola 
nostra nazione l'unica po
tenza occidentale ad incre
mentare ancora i propri bi
lanci militari per i prossimi 
anni, il buon senso avrebbe 
suggerito di cogliere almeno 
l'occasione dell'imminente 
bancarotta dello slato per ri
durre drasticamente gli stan
ziamenti per armi. Ma, timo
re di un futuro attacco arma
to da parte della Repubblica 
di San Manno o potenza di 
lobby dell'industria bellica, i 
nostri governanti hanno de
ciso per differenti priorità di 
nsparmio nella spesa pub
blica. E, in fin dei conti, non 
è casuale che anche per i 
mezzi di inlormazione l'ai-
gomento tagli alle spese mi
litari resti un tabù: a discu
terne, qualcuno potrebbe 
subdolamente insinuare che 
gli italiani preferiscono non 
nnunciare all'acquisto di 
qualche batteria di Patrioti 
piuttosto che all'assistenza 
sanitaria. 

Grazie per l'attenzione. 
Alessandro Scaglloll 

Carpi 

Sovrintendente 
del Comunale 
di Bologna 
precisa 

• • Caro direttore 
nell'articolo sulle reazioni 

ai tagli nello spettacolo mi è 
stata attribuita una frase che 
ha frainteso il mio pensiero. 
Non ho detto che resistono 
solo i teatri che «lipropongo-
no sempre il già prodotto». 
In primo luogo perché il già 
prodotto nello spettacolo 
dal vivo non esiste. Al massi
mo si tratta di utilizzare vec
chie scenografie. In secon
do luogo perché la penso 
esattamente al contrario 
Sottolineavo, invece, il fatto 
che con t tagli si penalizza
no i teatri che non hanno 
sprechi in quanto, in questo 
caso, non hanno nessun 
margine di manovra per re
cuperare denaro e devono, 
necessariamente, tagliare la 
produzione. Questo signifi
ca ridurre gli enti linci alla 
mera sopravvivenza e tra
sformarli, proprio nel mo
mento in cui si vorrebbero 
eliminare gli sprechi, da enti 
produttori di cultura in enti 
inutili. Grazie per l'ospitalità. 

Sergio Escobar 
Sovrintendente Teatro 
Comunale di Holognj 

Scrivete lettere turvi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, Indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi deside
ra che In calce non com
paia Il proprio nome Io 
precisi. Le lettere non fir
mate, siglate o recanti fir
ma Illeggibile o la sola In
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si ri
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 


